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di Alvaro Belardinelli

«Svincolatevi prima possibile dalle vostre costituzioni an-
tifasciste». Questo è il succo degli amorevoli “consigli”

rivolti all’Unione Europea dalla JP Morgan, in un documento
pubblicato il 28 maggio 2013: The Euro area adjustment: about
halfway there. Forse per la prima volta la società finanziaria e
bancaria newyorchese (capofila nei servizi finanziari globali,
con più di novanta milioni di clienti sparsi per il pianeta) è an-
data ben oltre la consueta (e invadente) richiesta di riforme strut-
turali basate sull’austerity. 

Infatti, se già nell’introduzione il documento dichiara in
modo esplicito che è indispensabile agire politicamente in am-

bito locale, alle pagine 12 e 13 esso parla dei “limiti” delle co-
stituzioni europee con parole chiarissime: «Quando la crisi è ini-
ziata era diffusa l’idea che questi limiti intrinseci avessero natura
prettamente economica […]. Ma col tempo è divenuto chiaro
che esistono anche limiti di natura politica». Limiti dovuti, se-
condo JP Morgan, al fatto che queste costituzioni sono state
create in seguito alla caduta del fascismo (quasi a dire che, tutto
sommato, il fascismo era il male minore).

«Constitutions tend to show a strong socialist influence, re-
flecting the political strength that left wing parties gained after
the defeat of fascism»: le nostre costituzioni sarebbero nate da

«La civiltà moderna ha posto come  proprio fondamento il principio della libertà, secondo il quale l'uomo 
non deve essere un mero strumento altrui, ma un autonomo centro di vita». 

Questo l’ncipit del Manifesto di Ventotene scritto da Altiero Spinelli e Ernesto Rossi al confino fascista di Ventotene.
Pensavano ad un’Europa unita nella  liberà e giustizia. Un’Europa laica perché democratica, dove ognuno fosse messo
nella condizione di  essere libero dalla soggezione mentale ed economica. Un’Europa senza più sfruttati né sfruttatori. 
E in questo unita. Quel progetto è stato tradito nelle alleanze internazionali dei potentati finanziari che scambiano la
pace sociale per la servitù consenziente di masse rassegnate sotto il ricatto strutturale della precarizzazione della vita. 

Per questo disegno vorrebbero anche Costituzioni addomesticate. Ma gli italiani il 4 dicembre hanno detto No.

L’EUROPA TRADITA

nel nome
17 febbraio 2017, Roma, piazza Campo de’ Fiori
L’Associazione Nazionale del Libero Pensiero “Giordano Bruno” venerdì 17 febbraio 2017 in Piazza
Campo de’ Fiori, a partire dalle ore 17.00, come ogni anno ricorda il grande filosofo di Nola, baluardo
di civiltà contro l’oscurantismo, per tenerne vivo il pensiero e l’attualità. 

Programma su www.periodicoliberopensiero.it

di giordano bruno
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